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Il 2022 anno della piena ripresa e del ritro-
vato sviluppo economico e sociale
All’inizio del 2021, auspicammo una ripre-
sa ampia del nostro Paese e il pieno rilan-
cio dell’attività delle imprese.
C’era nell’aria molto entusiasmo per la fine 
di una pandemia che tanti disagi aveva ar-
recato a famiglie, lavoro, giovani.
Il PNRR, del quale si disegnavano le linee 
programmatiche, veniva a consolidare 
speranze e ottimismo in un futuro fatto 

finalmente di ritrovato benessere e di me-
ritata serenità.
Ad inizio del 2022, siamo a confermare  
fiducia nel decollo della nazione dopo 
parentesi non ancora del tutto positive in 
presenza di situazioni  che, a tratti, rischia-
no di compromettere quanto faticosamen-
te sin qui realizzato.
Non siamo usciti dall’emergenza sanitaria, 
come ci si illudeva,  e parecchio occorre per 
riportare ovunque la sicurezza per quanto 
concerne la salute pubblica,  premessa ne-
cessaria al fine di attuare le strategie che il 
PNRR richiede. 
Durante i lavori della 67a Giornata dell’Ar-
tigianato, celebratasi il 15 ottobre scorso 
con l’intervento del presidente nazionale 
Marco Granelli, i vari relatori non mancaro-
no di segnalare alcune criticità che il piano 
di ripresa economica presenta ma soprat-
tutto posero l’accento su una incontrover-
tibile verità: servono sinergie e talenti cul-
turali per trasformare in materiali benefici i 
cospicui finanziamenti erogati dall’Ue.
Di qui l’augurio che sentiamo di formu-
lare per l’anno appena iniziato: non solo 
impegno per superare definitivamente il 
problema sanitario con quel senso di civile 
responsabilità imperativo per ognuno, ma  
unità e concordanza negli sforzi richiesti 
perché il PNRR produca i suoi effetti.  
I finanziamenti sono destinati ai Comuni,  
trattandosi di istituzioni di assoluta prossi-
mità al territorio e ai cittadini; l’importante 
partita si gioca, quindi, nelle nostre città, 
fra le mura che ci circondano e che devono 
emblematicamente tenerci vicini e pron-

ti alla collaborazione e al dialogo con gli 
amministratori e con coloro i quali saran-
no chiamati a prodigarsi sul piano tecnico, 
scientifico e organizzativo.
Ai segmenti produttivi è demandato un 
compito di straordinario spessore, proprio 
di forze capaci di pronunciare parole riso-
lutive sul vasto e composito complesso di 
misure da adottare per rimettere in sesto 
l’Italia .
I nostri rapporti con le civiche amministra-
zioni sono sempre stati improntati al mas-
simo rispetto e alla completa collaborazio-
ne ed è su questo che bisogna ora far leva 
per rappresentare intendimenti e allestire 
soluzioni migliorative dell’intero sistema 
imprenditoriale.   
Il centro provinciale si attiverà, quindi, per 
assistere le associazioni periferiche con un 
team di consulenti e di esperti nelle ini-
ziative da assumere con i Comuni, ai quali 
vanno fornite idee capaci di promuovere 
quel valore artigiano che costituisce sem-
pre la carta di credito da poter vantare nel 
mondo.  
L’anno appena iniziato, che ci vedrà, per-
tanto, alle prese con prove eccezional-
mente importanti,  non potrà non  essere 
foriero di quei successi  garantiti in passato  
dalla forza dei nostri ideali.
Un augurio sincero a tutti: dirigenti, iscritti, 
collaboratori della nostra Organizzazione, 
ai dipendenti delle aziende associate e alle 
loro famiglie. 
Buon anno !  

Francesco Sgherza         

Il 2022 anno della piena ripresa e del 
ritrovato sviluppo economico e sociale

Le piccole imprese rappresentano la qua-
si totalità delle imprese operanti nell’area 
metropolitana di Bari e dunque favorire 
il loro accesso al mercato dei lavori pub-
blici significa creare valore aggiunto alla 
comunità e favorire percorsi di crescita di 
legalità e trasparenza.
Ne è convinta Confartigianato che su 
questo tema ha incontrato il sindaco di 
Bari Antonio De Caro.
L’attuale codice degli appalti ha disatte-
so- secondo il presidente di Confartigia-
nato Francesco Sgherza - le aspettative 
dei piccoli imprenditori edili, contravve-
nendo tra l’altro ai principi dello small 

business act in favore delle MPI. Occor-
re ora, in attesa che si concluda l’iter del 
DDL in materia di appalti  in discussione 
in Commissione Lavori pubblici della 
Camera che dovrebbe contenere regole 
maggiormente inclusive, adottare com-
portamenti che valorizzino le imprese di 
prossimità.
Il “chilometro 0”, come indicato dal legi-
slatore europeo, deve valorizzare la pros-
simità tra sede delle imprese e cantiere 
dei lavori.
È anche indispensabile, per il presidente 
Sgherza, che le stazioni appaltanti sud-
dividano gli appalti in lotti funzionali, in 

modo che l’entità dei singoli lavori corri-
sponda meglio alle capacità di aggiudi-
cazione per le imprese di minore dimen-
sione.
Tanto per evitare, secondo Confartigiana-
to, il rischio di ricorrere a mega appalti e 
concentrare gran parte delle risorse del 
PNRR nelle mani di pochi players.
Ampia disponibilità da parte del sindaco 
a valutare ogni soluzione percorribile per 
consentire alle imprese di minore dimen-
sione di accedere alle opportunità di la-
voro.

Confartigianato incontra il sindaco De Caro
Sgherza: ridurre gli ostacoli per l'accesso al mercato pubblico e favorire

l'inclusione delle piccole imprese nel settore dei lavori pubblici



Sul mercato del lavoro a ottobre 2021 
l’occupazione rimane inferiore dello 0,8% 
rispetto ai livelli pre-crisi di febbraio 2020, 
combinazione di una calo dell’1,1% della 
componente femminile di intensità doppia 
rispetto a quella degli uomini (-0,6%).
L’analisi per posizione evidenzia che, men-
tre gli occupati dipendenti a ottobre 2021 
hanno recuperato i livelli pre-crisi di feb-
braio 2020 (+0,7%), gli effetti della pande-
mia si scaricano completamente sul lavoro 
indipendente – segmento non coperto dal 
sistema degli ammortizzatori sociali – che 
a settembre 2021 registra una perdita di 
318 mila occupati rispetto a febbraio 2020, 
pari al 6,1% in meno.
L’analisi per genere, disponibile su dati tri-
mestrali, evidenzia che ne terzo trimestre 
2021 l’occupazione indipendente femmi-
nile scende del 7,8% rispetto allo stesso 
periodo del 2019, a fronte del calo del 6,1% 
della componente maschile.
Il trend dei ricavi – Un analisi della dinami-
ca dell’imponibile della fatturazione elet-
tronica per settori, che considera il peso 
settoriale delle imprese femminili eviden-
zia che per l’imprenditoria femminile si 
combina un più pesante calo di fatturato 
del 2020 e una recupero meno intenso 
nel 2021, che colloca i ricavi delle imprese 

femminili ad un livello di 4,4 punti inferiore 
rispetto alla media.
L’analisi dei dati dell’indagine dell’Istat sul 
fatturato dei servizi evidenzia che i settori 
che registrano un maggiore ritardo della 
ripresa – ristorazione, alloggio, servizi viag-
gio – sono quelli con la quota più elevata di 
imprenditoria femminile.
Il quadro dell’imprenditoria femminile – Gli 
effetti della recessione e la ripresa in corso 
coinvolgono, a fine 2020, 1.336.227 impre-
se a conduzione femminile che rappresen-
tano il 22,0% del totale delle imprese, di 

cui 218.461 imprese artigiane femminili, 
che rappresentano il 16,9% del totale delle 
imprese artigiane ed il 16,3% delle imprese 
femminili.
Nel corso della pandemia, alle maggiori 
difficoltà economiche, per le donne si som-
ma un maggiore presenza nella attività di 
cura familiari. L’analisi dei dati di un recen-
te report dell’Ocse evidenzia che la quota 
di genitori con lavoro di cura aggiuntivo 
causato dalla chiusura di scuole per le ma-
dri è del 54% più del doppio del 25% dei 
padri.

I risultati di una ricerca confartigianato

Imprese e lavoro indipendente 
femminile, tra pandemia e ripresa:
un focus sulle tendenze di genere
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Dinamica degli occupati al III trimestre 2021 rispetto al pre-pandemia per posizione e genere

III trim. 2021, var. % rispetto III trim. 2019, 15 anni ed oltre
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat

Dipendenti

0,7

-0,6

-6,1

-7,8

-1,1
-1,8

Indipendenti

Maschi Femmine

Totale



Cosa facciamo per te 
Artigian Broker realizza per le imprese 
associate a Confartigianato un vero e proprio 
check up assicurativo analizzando le polizze in 
corso, confrontando l’offerta assicurativa e individuando 
sul mercato le soluzioni più vantaggiose, dal punto di vista 
qualitativo ed economico. 
L’attività per le imprese Confartigianato può essere semplificata 
in due distinte fasi: 

fase di CONSULENZA: 
• analisi delle polizze in corso
• verifica dell’offerta assicurativa 
• proposta di ottimizzazione delle coperture assicurative sotto il profilo dei costi e delle garanzie 

fase di GESTIONE: 
• monitoraggio delle scadenze 
• gestione dei rinnovi delle polizze tramite contatto diretto con le Compagnie e invio nuovi documenti di polizza/quietanze 
• aggiornamento delle coperture in base ad eventuali nuove esigenze 
• consulenza e assistenza in caso di sinistro 

LE COPERTURE ASSICURATIVE
Polizza Multirischi
Polizza cauzioni
Polizza Crediti Commerciali
Polizza RTC/O
Polizza infortuni
Polizza Sanitaria
Polizza Vita
Polizza Casa
Polizza di Responsabilità Civile Auto
Polizza di tutela legale

CONVENZIONI 
Per gli associati iscritti a Confartigianato 
Per i dipendenti Confartigianato 
Per gli autotrasportatori 

AL TUO FIANCO 
IN OGNI TUA IMPRESA

Per informazioni 
Confartigianato U.P.S.A. Bari
Tel. 080 5959 446 - 408

www.artigianbroker.it
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COSTRUZIONI

DL Antifrodi: Confartigianato si oppone 
alla retroattività delle norme

La manovra di Bilancio 2022 recepisce le richieste di Confartigianato

Com’è noto, l’approvazione del cd. Decreto 
Antifrodi  - emanato per contrastare l’indebi-
to utilizzo degli incentivi fiscali - ha introdotto 
l’obbligo retroattivo del visto di conformità e 
dell’asseverazione della congruità dei costi 
anche alle iniziative in corso, catapultando 
nella più ampia incertezza gli operatori e i 
contribuenti interessati dagli interventi age-
volati.
Già all’indomani della fulminea pubblicazione 
del decreto, Confartigianato è intervenuta 
chiedendo con forza che l’applicazione delle 
nuove procedure operative fosse limitata ai 
soli interventi avviati successivamente all’e-
manazione di tutti i provvedimenti e delle 
relative istruzioni o quantomeno avviati dopo 
l’entrata in vigore del Decreto e che fosse 
eliminato l’obbligo del visto di conformità e 
dell’asseverazione della congruità dei costi 

per gli interventi di minor importo.
I primi segnali positivi sono arrivati il 30 no-
vembre, in occasione dell’Assemblea Genera-
le di Confartigianato quando il Ministro Gior-
getti, debitamente provocato dal Presidente 
Marco Granelli, ha pubblicamente concorda-
to sull’inopportunità di questi onerosi adem-
pimenti per interventi di modesto importo e 
si è impegnato in tale direzione.
Le promesse sono state mantenute. Con un 
emendamento alla manovra di Bilancio 2022 
sono state recepite le indicazioni date da Con-
fartigianato anche relativamente agli incenti-
vi per la riqualificazione edilizia ed energetica 
- stabilizzati sino al 2024 - al sisma bonus e al 
bonus mobili, con possibilità di cessione dei 
crediti o di applicazione dello sconto in fat-
tura e sulla proroga del superbonus 110% sia 
per interventi su condomini che singole unità 

unifamiliari.
Il Parlamento ha recepito inoltre le richieste 
di Confartigianato di abrogare l’obbligo di as-
severazione e visto di conformità per tutti gli 
interventi di edilizia libera, ovvero di importo 
non superiore a 10.000 euro e per i lavori per 
i quali il visto e l’asseverazione restano obbli-
gatori, le relative spese diventano detraibili. 
Molto positivo il commento del presidente 
Francesco Sgherza sul depotenziamento 
del DL Antifrode “Per la sostituzione delle cal-
daie, degli infissi, per il rifacimento dell’impianto 
idraulico ed elettrico, torna la possibilità di otte-
nere lo sconto in fattura o cessione del credito 
senza nessun adempimento ulteriore. Ottimo 
lavoro da parte della nostra Confederazione 
che ci fa guardare al 2022 con rinnovato otti-
mismo.” 

A.Pacifico

Brevi dalle categorie
Impianti Elettrici: la norma CEI 64 – 08, VIII 
ed. illustrata in una sessione streaming.
Dal 1 dicembre è in vigore la nuova edizione 
della norma CEI 64-08 “Impianti elettrici uti-
lizzatori a tensione nominale non superiore 
a 1 000 V in corrente alternata e a 1 500 V in 
corrente continua”. Si tratta dell’ottava edizio-
ne della norma fondamentale per la progetta-
zione e la realizzazione degli impianti elettrici 
che costituisce il riferimento normativo CEI 
per eseguire impianti elettrici a regola d’arte, 
come espressamente richiesto dalla Legge 
186/68 e dal DM 37/08 sulla sicurezza degli 
impianti tecnici all’interno degli edifici. Tenuto 
conto dell’importanza della norma, Confarti-
gianato ha dedicato una sessione informativa 
aperta a tutti gli imprenditori associati del 
settore Impianti Elettrici, per illustrare le prin-
cipali novità introdotte. Il seminario in diretta 
streaming si è tenuto lo scorso 17 dicembre 
2021 ore 14:00 – 15:30, registrando una signi-
ficativa partecipazione di imprese artigiane 
del settore, molto attente all’aggiornamento 
professionale delle proprie competenze.
Gommisti: sblocco parziale dei ritiri PFU. 
Dal Ministero un po’ di fiato alla categoria.
La Direzione Generale per l’Economia Circola-
re del Ministero della Transizione Ecologica ha 
inviato una nota a tutti i soggetti autorizzati 
alla gestione degli pneumatici fuori uso, sol-
lecitando un incremento del 20% di raccolta 
aggiuntiva ‘straordinaria’ presso tutti i gommi-
sti in Italia fino a fine 2021 per contrastare le 

vendite in nero degli pneumatici ed evitare il 
rischio di nuove emergenze ambientali. Con-
fartigianato aveva reiteratamente sollecitato 
le Istituzioni, da ultimo lo scorso 6 ottobre, ad 
interventi urgenti per la situazione di collasso 
in cui, in particolare in determinati territori 
e fra essi la Puglia, versavano le imprese del 
settore. Al Ministero della Transizione Ecolo-
gica la Confederazione ha altresì rinnovato la 
richiesta provvedimenti risolutivi e definitivi, 
al di la delle situazioni emergenziali, al fine di  
regolarizzare una volta per tutte il sistema di 
gestione degli PFU e l’intera filiera, che vede 
gli operatori artigiani del settore subire le pe-
nalizzazioni di una architettura normativa e di 
controllo, inefficiente e che non ha mai fun-
zionato.
Antennisti Elettronici a confronto con il Mi-
nistero sul refarming programmato.
In collaborazione con la Direzione Generale 
del Ministero dello Sviluppo Economico, Dire-
zione DGTCSI-ISCTI, Confartigianato ha orga-
nizzato un incontro informativo in streaming 
intitolato Switch - off televisivo, Illustrazione 
delle operazioni di refarming delle frequenze". 
L’iniziativa tenutasi lo scorso 13 dicembre ed 
aperta a tutte le imprese associate del settore 
Antennisti – Elettronici, ha tra l’altro illustrato 
il calendario di dettaglio (nell’ambito della fi-
nestra temporale 3 gennaio – 15 marzo 2022, 
definita dal DM 19 giugno 2019, come modi-
ficato dal DM 30 luglio 2021), e le procedure 
per lo spegnimento degli impianti televisivi 

per il nostro territorio. La Puglia rientra infatti 
nell’AREA 4, assieme a Sicilia, Calabria, Basi-
licata, Abruzzo, Molise e Marche, zone che 
saranno interessate dal c.d. refarming dal 1 
marzo al 15 maggio 2022.
Benessere, aggiornate le Linee Guida anti 
- Covid per Acconciatori, Estetiste e Centri 
Benessere.
Con Ordinanza 2 dicembre 2021, il Ministero 
della Salute ha adeguato le c.d. Linee guida 
per la ripresa delle attività economiche e so-
ciali che dettano le misure organizzative per 
taluni comparti produttivi, tra cui quelle da 
applicarsi nei saloni di Acconciatura, Estetica 
e nei Centri Benessere. Rispetto alle misure 
già in vigore e risalenti alle linee guida del 28 
maggio 2021, si segnala un'unica novità cui 
porre attenzione e che riguarda gli impianti 
di condizionamento. Per gli impianti di con-
dizionamento installati nei locali ove è svolta 
l’attività, diviene infatti “obbligatorio, esclude-
re totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, 
ad eccezione dei casi di assoluta e immodi-
ficabile impossibilità di adeguamento degli 
impianti”.  Alle imprese associate dei settori 
coinvolti è stato inviato il testo dell’Ordinan-
za pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso 
6 dicembre. Quanti non avessero ricevuto 
copia possono inviare richiesta al ns. Ufficio 
Categorie scrivendo a: categorie@confarti-
gianatobari.it

M.Natillo
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Nella G.U. n.297 del 15-12-2021 è stato 
pubblicato il DM Infrastrutture e Mobi-
lità Sostenibili 18 novembre 2021 che 
prevede 50 milioni di euro di incentivi 
destinati per il biennio 2021-2022 alle 
imprese di autotrasporto che effettuano 
investimenti per il rinnovo del parco vei-
colare, incentivando la sostituzione dei 
mezzi e rottamando quelli più inquinan-
ti e meno sicuri. Il decreto riserva una 
quota di 35 milioni di euro per l’acqui-
sto di mezzi diesel Euro 6 solo a fronte 
di una contestuale rottamazione di au-
tomezzi commerciali vecchi e inquinan-
ti. Gli incentivi vanno da un minimo di 
7.000 a un massimo di 15.000 euro. Per 
l’acquisto di veicoli commerciali leggeri 
Euro 6-D Final ed Euro 6 il contributo è 
invece pari a 3.000 euro.
Una quota di 5 milioni di euro è riserva-
ta all’acquisto di automezzi a trazione 
alternativa (ibridi, elettrici, CNG e LNG) 
con incentivi che, anche in questo caso, 
vanno da un minimo di 4.000 a un mas-
simo di 24.000 euro, a cui si aggiungono 
1.000 euro in caso di rottamazione con-
testuale di un mezzo obsoleto. Ulteriori 
10 milioni di euro sono stati stanziati 
per l’acquisto di rimorchi e semirimor-
chi adibiti al trasporto combinato ferro-
viario e marittimo e dotati di dispositivi 
innovativi volti a conseguire maggiore 
sicurezza e risparmio energetico.
Il Decreto entra in vigore il giorno stes-

so della pubblicazione in G.U. e pertan-
to sono finanziabili esclusivamente tutti 
gli investimenti effettuati a partire dal 
16 dicembre 2021, le cui domande sarà 

possibile effettuare non appena saranno 
emanati i decreti direttoriali che fisse-
ranno le date di inizio e fine del click day.

A. Pacifico

AUTOTRASPORTO

Investimenti 2021-2022: pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale il Decreto con 50 
milioni per il rinnovo per parco mezzi
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ROMA, Auditorium “Conciliazione” 

Assemblea nazionale di Confartigianato: 
c’è molto da fare per la ripresa economica,  

richiesta maggiore attenzione per le imprese

“I segnali di una ripresa ci sono - ha 
detto Marco Granelli avviando i lavori 
dell’assemblea generale di fine anno, 
dopo il saluto bene augurante di Matta-
rella e l’esecuzione dell’inno di Mameli 
-  ma molto c’è da fare soprattutto dopo 
l’esperienza drammatica dell’emergen-
za sanitaria”.
“Dobbiamo tenere aperta l’Italia”  ha 
tuonato scuotendo il pubblico e guada-
gnandosi l’attenzione e i consensi dei 
diversi politici presenti in sala (Letta, Ta-
jani, Meloni, Salvini, Conte).
Interessante la sua definizione di arti-
giani “protagonisti di un’economia cir-
colare”: un’economia che ha un inizio 
certo ma che attraversa le varie realtà 
del Paese, portando a tutti benefici e sti-
moli ad agire.
Poi un elenco sobrio ma significativo di 
quello che le imprese chiedono: non più 
incidenti mortali sul lavoro; lo svilup-
po del sistema delle PMI deve avvenire 
autonomamente ma con le attenzioni 
dovute dalle istituzioni verso un settore 
che rappresenta il 94% del tessuto pro-
duttivo; meno tasse e più semplice la 
modalità di esazione da parte del fisco 
che attualmente ingloba circa 18 miliar-
di in più rispetto alla media europea; ve-
rifica e contenimento dei prezzi in con-
tinua ascesa, con una inflazione al 3,8%; 
occorrono strategie per la formazione 
che garantiscano la materiale continu-
ità di professioni particolarmente ap-
prezzate anche all’estero; nuovo codice 
di appalti con una maggiore quota da 

si parla va ben governata, preservando 
le utilità che garantiscono ancora van-
taggi alle imprese”.
È stato un punto chiarito a causa di de-
terminate scelte in materia di energia 
non molto felici, secondo lo stesso mi-
nistro.  
“I bonus sono stati una misura ottima, 
vanno confermati ma debitamente con-
trollati ad evitare frodi e abusi”.
Poi un’affermazione discutibile: le tasse 
devono essere rideterminate con un’a-
deguata riforma fiscale ma se non si 
genera ricchezza come ridurre le tasse ?
Signor ministro,  ma non è forse la 
tassazione eccessiva e generalizzata ad 
impedire lo sviluppo di molte aziende e 
ad inibire quelle forme di ricchezza che 
solo il lavoro incentivato e assistito può 
garantire ?  
L’impegno del Governo resta quello di 
aiutare le famiglie meno abbienti ma 
anche le imprese, quelle coraggiose di 
cui lo Stato si avvale perché su di esse 
fonda la propria esistenza.

riservare all’artigianato e conferma dei 
bonus  che sono stati il concreto vola-
no per la riaccensione dei motori dopo 
il lockdown.
Sul credito, il presidente Granelli è tor-
nato a chiedere strumenti che, al di là 
delle garanzie ordinarie,   rinvigoriscano 
i consorzi fidi, baluardi estremamente 
utili per favorire  le iniziative  e l’inno-
vazione, soprattutto in vista delle sfide 
del digitale che rappresentano le nuove 
frontiere dei mercati.
Granelli ha rivendicato, inoltre, il senso 
di responsabilità di Confartigianato 
nel dibattito sindacale: non scioperi ma 
dialogo e confronti costruttivi; serve un 
garante per le PMI che possa arbitrare e 
coordinare le urgenze predisponendo le 
misure di riscontro.
Sull’energia e sulle tariffe attuali una 
giusta osservazione per un’anomalia in-
sostenibile: meno si consuma e più si 
paga … non va !  E c’è bisogno subito di 
un ampio e articolato piano per il green. 
Quindi, un appello agli imprenditori 
partecipanti all’assemblea e un invito 
alle autorità: sono oltre 40 le linee del 
PNRR che riguardano l’artigianato e gli 
altri segmenti produttivi e le imprese 
devono sapientemente essere coinvolte 
nelle cabine di regia portando il frutto 
delle loro esperienze e segnalando le  
necessarie  esigenze.

Adesso è anche tempo di riscoprire la 
cultura del lavoro manuale, ingiusta-
mente degradato in un’epoca ove pri-
meggiano le tecnologie avanzate.
Insolita ma applauditissima conclusione 
dell’assemblea con un fuori-programma 
animato dal giornalista Rai Federico 
Quaranta reduce dal grande successo 
riscosso con le 4 puntate di Linea Verde 
Start, in giro per l’Italia delle botteghe, 
per l’Italia degli artigiani.
“L’artigiano fa cultura perché in ogni 
prodotto c’è arte; senza artigianato l’I-
talia vale poco; voi artigiani - ha detto 
- infondete speranza perché traman-
date un patrimonio di conoscenze e di 
ricchezze”.
Sono stati alcuni momenti di esaltazio-
ne del valore artigiano a cui Quaranta 

Il ministro dello sviluppo economico  
Giancarlo Giorgetti ha replicato an-
dando a braccio e dichiarando subito 
di non voler parlare il politichese ma di  
dover adoperare la lingua semplice che 
si usa fra amici.
“La transizione ambientale di cui tanto 

Marco Granelli    

Giancarlo Giorgetti

Marco Granelli e Federico Quaranta
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ha fatto cenno, esprimendo convinto  
entusiasmo per l’esperienza vissuta 

nel suo tour attraverso alcune regioni 
(Puglia compresa) del nostro Paese, a 

contatto con tanti maestri depositari 

di mestieri che sanno di antico ma che 

guardano al futuro. C’è oggi una tran-

sizione professionale che consente di 

guardare con speranza e con fiducia 

all’avvenire delle nuove generazioni a 

cui si deve consegnare la bellezza come 

dono dei padri, una bellezza che non è 

superficiale ma che vive nelle trame e 

che induce al rispetto reciproco, quel 

rispetto che viene da re-spectare, guar-

dare dietro, da dove si viene,  cioè guar-

dare dentro, nell’intimo,  per sentirsi 

comunità. 

F.Bastiani

La FORMAZIONE della persona, a livello 
di incremento di conoscenze e compe-
tenze, rappresenta una leva fondamen-
tale per la redditività di un Paese.
A tale riguardo, l’anno 2022 rappresenta 
un momento cruciale: vista la numerosi-
tà degli strumenti introdotti dal gover-
no, l’occasione per realizzare una svolta 
e per fare un salto di qualità è davvero 
a portata di mano. Basta solo coglierla, 
evitando di restare spettatori o semplici 
turisti.
Il maxi piano del Governo su formazio-
ne e politiche attive può contare su una 
dotazione complessiva di 7,2 miliardi, 
tra fondi PNRR e ri-
sorse nazionali.
In particolare, il PIA-
NO NUOVE COMPE-
TENZE comprende 
strumenti quali 
“Garanzia occupa-
bilità dei lavoratori 
(GOL)” e il “Fondo 
Nuove competen-
ze”. Il piano GOL si rivolge a disoccupati, 
cassintegrati, percettori del reddito di 
cittadinanza e persone svantaggiate e 
prevede cinque diversi percorsi di ag-
giornamento o riqualificazione, in base 
al diverso grado di occupabilità.
Il FONDO NUOVE COMPETENZE è rivol-
to ai lavoratori delle imprese che hanno 
stipulato accordi collettivi di rimodu-
lazione dell’orario di lavoro, in risposta 
alle innovazioni di processo, di prodotto 
o di organizzazione. A tali opportunità 
si aggiungono quelle offerte da “Garan-

zia giovani” e dalla “Formazione 4.0”.
Il programma GARANZIA GIOVANI è ri-
volto ai giovani tra i 15 e i 29 anni che 
risiedono in Italia e non sono impegnati 
in attività lavorative, né inseriti in per-
corsi scolastici o formativi (Neet). Le 
misure di Garanzia Giovani includono: 
Orientamento (ossia un colloquio co-
noscitivo per individuare il percorso di 
inserimento personalizzato in base alle 
caratteristiche individuali, formative e 
professionali); Formazione (percorsi di 
formazione specifici orientati al lavoro 
o al reinserimento nei percorsi forma-
tivi); Apprendistato (contratto di lavoro 

per l’inserimento dei giovani che pre-
vede dei contenuti formativi); Tirocinio 
(periodo di formazione in azienda che 
prevede un’indennità di partecipazione 
mensile). Il programma prevede: offer-
ta di lavoro, proseguimento degli studi, 
apprendistato o tirocinio. L’offerta è per-
sonalizzata e tiene conto degli elementi 
che rendono più difficile l’inserimento 
nel lavoro (ad es. variabili territoriali, de-
mografiche, familiari e individuali). 
La FORMAZIONE 4.0, in linea con quan-
to previsto dal Piano Industria 4.0 mes-

so a punto dal Ministero dello Sviluppo 
economico, può diventare un volano 
strategico per le risorse umane, renden-
dole in grado di cogliere le opportunità 
legate alla quarta rivoluzione industria-
le, di incrementare la produttività e di 
migliorare l’organizzazione aziendale e 
i processi produttivi.
Proprio perché viviamo in un’economia 
in cui si affermano nuovi trend e conte-
sti di cambiamento, la riqualificazione 
e lo sviluppo delle competenze delle 
risorse umane sono una leva fonda-
mentale per essere concorrenziali:  al di 

là delle tecnologie, 
processi e strumen-
ti, sono le persone 
con i loro compor-
tamenti e le loro 
competenze che 
possono permettere 
di rispondere a sfide 
complesse in modo 
veloce ed efficace. 

La Confartigianato Bari, attraverso il 
suo braccio operativo sulla formazione, 
Cooperform Puglia, sarà in grado di ren-
dere di associati parte attiva nel proces-
so di sviluppo delle competenze. A tal 
riguardo verranno attivati seminari te-
matici già nel mese di gennaio 2022 per 
consentire a tutte le imprese di poter 
beneficiare delle opportunità offerte 
dalla nuova programmazione in tema 
di formazione professionale.

Michele Di Turi

Cogliamo le opportunità offerte per la 
formazione e le politiche attive 

nel 2022

La delegazione Upsa Confartigianato all'assemblea nazionale
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"La luce oltre la gabbia" è il cortometraggio 
realizzato da Ambrosini Media Group-
Roma e sponsorizzato, fra gli altri, dalla 
Fondazione onlus Antonio Laforgia, da 
Confartigianato e dalla BCC di Bari. 
La trama: vicenda dolorosa di una don-
na che, oltre i limiti della sopportazione, 
compie un omicidio (compagno/marito) e 
porta con sé, in detenzione,  la figlioletta, 
curandola dietro le sbarre fino al tempo 
consentito dalla legge; poi il dramma del 
distacco ma, in seguito anche il pentimen-
to del suo gesto, il ripensamento ad una 

In occasione dell’annuale rinnovo delle 
autorizzazioni per il conferimento dei bot-
tini presso l’impianto di depurazione Bari 
Ovest, l’Area Esercizio Bari dell’AQP, con 
una nota del 24 novembre, prospettava 
agli operatori  la riduzione dell’orario per il 
conferimento dei rifiuti liquidi presso l’im-
pianto Bari Ovest e l’esclusione della possi-
bilità di conferimento dei rifiuti provenien-
ti da bagni chimici.
Immediata la risposta degli autospurghi-
sti aderenti a Confartigianato, che con 
una istanza a firma del rappresentante di 
categoria – Francesco Traetta, hanno evi-
denziato come la nuova organizzazione sia 
totalmente disallineata rispetto alle neces-

vita di errori e il perdono.
Il cortometraggio, interpretato da attori 
professionisti, girato in gran parte ed ec-
cezionalmente nel supercarcere femminile 
di Benevento, ha una valenza sociale ed 
educativa e denuncia talune criticità che 
emergono dalle norme relative alle madri 
recluse.
Le riprese hanno visto coinvolti alunni del 
liceo artistico “De Nittis-Pascali”, impe-
gnati con la docente Cristina Palmiotta in 
attività cine audiovisive.
Nelle immagini, anche la sede del centro 

sità rimarcate in più occasioni dagli opera-
tori, che avevano al contrario segnalato la 
necessità di ampliare gli orari di apertura 
dell’impianto e la possibilità di conferi-
mento pomeridiano nel periodo estivo.
Riguardo poi alla disparità di trattamen-
to riservata ai reflui provenienti dai bagni 
chimici, Confartigianato ha rimarcato nella 
sua nota come questa nuova determina-
zione di AQP, oltre a discriminare gli opera-
tori economici aventi i bagni chimici come 
“core business”, non colga una particolare 
esigenza del settore delle costruzioni, che 
in questo periodo di ripartenza viene con-
siderato un comparto strategico e da favo-
rire, rappresentando una delle principali 

provinciale Confartigianato e quella della 
BCC di Bari. La prima in Puglia ha avuto luo-
go al Cineporto di Bari con un pubblico se-
lezionato e con indirizzi di saluto di Anna 
e Giovanni Ambrosino, rispettivamente 
produttrice e regista del film, del presiden-
te di Confartigianato Francesco Sgherza.
Fra gli intervenuti,  il presidente del C.d.A. e 
il direttore generale della BCC di Bari, Ma-
rio Laforgia e Ugo Stecchi.     

F.B.

leve economiche del nostro territorio.
Si dà atto al responsabile di area dell’AQP 
– Ing. Giovanni Discipio – di aver pron-
tamente inteso la fondatezza delle richie-
ste della categoria: infatti con una nota 
di risposta del 15 dicembre, AQP dichiara 
di accogliere le richieste degli operatori 
contenute nella lettera di Confartigianato, 
assicurando oltretutto che qualora nel pe-
riodo estivo dovessero verificarsi esigenze 
particolari, previa autorizzazione, verrà 
garantita l’apertura dell’impianto anche in 
orario pomeridiano.

A.Pacifico

Presentato a Bari il docufilm della Ambrosini Media Group

La luce oltre la gabbia

AUTOSPURGHISTI

AQP accoglie le richieste delle imprese 
di Confartigianato

Un bell’ esempio di rappresentanza e concertazione

Bari, 4 ottobre 2019, Via De Nicolò. Foto degli alunni (indirizzo audiovisivo-multimediale) del liceo artistico “De Nittis-Pascali” con dirigenti di Confartigianato, con il 
regista del cortometraggio e con l’insegnante Cristina Palmiotta, prima delle riprese realizzate con la loro collaborazione. 
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L’imprenditore: nuovo personaggio del 
Presepe 2021

 Iniziativa di Symbola, Confartigianato e Coldiretti

La statuina per il Presepe 2021, ini-
ziativa promossa dalla Fondazione 
Symbola, Confartigianato e Coldiret-
ti nell’ambito del Manifesto di Assisi, è 
l’imprenditore che usa la tecnologia a 
significare la centralità dell’impresa che 
affronta nuove sfide per la crescita eco-
nomica e sociale del Paese.
Il Presepe è una delle tradizioni che 
trasmette speranza e serenità anche 
nei momenti difficili che stiamo attra-

versando. Con la spinta delle energie 
vere e buone raccolte sotto l’egida del 
Manifesto di Assisi, Fondazione Symbo-
la, Confartigianato, Coldiretti vogliono 
portare un loro contributo, volto a dif-
fondere la straordinaria attualità e forza 
di questa narrazione gentile.
Il Presepe è la rappresentazione del-
la nascita di Gesù, ma attraverso i suoi 
personaggi serve anche a raccontare la 
realtà della vita di tutti i giorni e quindi 
insieme al Bambinello troviamo fra gli 
altri, artigiani, agricoltori, pastori e gli 
animali, dal bue all’asinello della Nativi-
tà, dalle pecore alle caprette, dalle oche 
alle galline, fino a cani e gatti per rap-
presentare la multiforme dimensione 
del Creato che parte proprio dalla terra.
Obiettivo dell’iniziativa è aggiungere 
ogni anno al presepe figure che ci par-
lino del presente ma anche del futuro. 
L’anno scorso fu un’infermiera a ricorda-
re il debito che ci lega in tempo di Covid 
a tutti coloro che operano nella sanità. 
Quest’anno è l’imprenditore che ha af-
frontato le difficoltà della pandemia per 
continuare a garantire servizi e prodotti 
ai cittadini nonostante le limitazioni e i 
lockdown.
Le statuine saranno distribuite su tutto 
il territorio nazionale e consegnate ai 
Vescovi delle 226 Diocesi italiane.
“Quest’anno – sottolinea Marco Gra-
nelli, Presidente di Confartigianato 
– portiamo nel Presepe il simbolo dei 
milioni di artigiani e piccoli imprendi-
tori italiani che hanno saputo reagire 

alla crisi e oggi sono pronti a contribui-
re alla ripartenza del Paese. La statuina, 
realizzata in cartapesta dal maestro ar-
tigiano leccese Claudio Riso, è l’emble-
ma degli uomini e delle donne di buona 
volontà impegnati, con le loro aziende, 
a costruire un futuro nuovo, all’insegna 
dell’innovazione e della sostenibilità. 
Imprenditori che usano gli strumenti 
digitali e tecnologici per rilanciare le 
radici profonde della nostra tradizione 
produttiva, dell’eccellenza manifattu-
riera made in Italy. Abbiamo voluto rap-
presentare così l’operosità e il saper fare 
che animano i nostri imprenditori, pro-
tagonisti dello sviluppo economico ma 
anche attori sociali partecipi della vita 
delle comunità territoriali. Rinnoviamo 
la tradizione del Presepe con un segno 
di speranza: la vitalità e l’ingegno dei 
nostri imprenditori, il loro slancio per 
costruire la rinascita economica e socia-
le dell’Italia”.
“La tradizione del presepe – dichia-
ra Ermete Realacci, Presidente della 
Fondazione Symbola – nata nel 1223 a 
Greccio ad opera di San Francesco, è im-
portantissima per le nostre comunità. 
Nel piccolo abbiamo voluto aggiungere 
nuove attività, nuovi mestieri legati al 
vivere di tutti i giorni, per dare forza al 
presepe come chiave anche del futuro. 
Quest’anno la statuina rappresenta un 
artigiano con il computer immagine di 
un futuro che ha radici antiche. 

L’UPSA Confartigianato perde uno dei suoi più validi dirigenti
Pasquale De Nichilo era consigliere 
dell’associazione di Molfetta e vice Presi-
dente del consiglio direttivo della Mec-
canica, ma era soprattutto un amico. Un 
“Maestro artigiano” abile e illuminato che 
credeva nei giovani e nell’importanza del 
ruolo sociale dell’artigianato, strumento 
fondamentale per la valorizzazione di un 
inestimabile patrimonio di cultura e virtù.  
Aveva quasi completato all’interno del suo 
laboratorio nella zona industriale di Mol-
fetta,  una scuola di formazione dove poter 
trasferire ai ragazzi conoscenze e compe-
tenze, ma soprattutto un particolare modo 
di agire e pensare: quello che Sennet de-
finisce “l’agire artigiano”. Amava ricordare 
i tanti ragazzi a cui aveva insegnato come 

forgiare il corten o l’acciaio, che andavano 
via dal suo laboratorio sempre con qual-
cosa realizzato con le proprie mani: una 
scultura, uno sgabello, una lampada, segni 
tangibili del tempo trascorso ad imparare, 
creare e crescere. Lui era un visionario e un 
aggregatore. Nella sua passione tanti colle-
ghi, soprattutto di Molfetta, si rifugiavano 
per ritrovare la fiducia e l’orgoglio di essere 
Artigiani. 
Pasquale lascerà un grande vuoto in chi ha 
avuto il privilegio di conoscerlo. 
Alla famiglia vanno le condoglianze da 
parte dei dirigenti, funzionari e colleghi 
dell’UPSA Confartigianato.

A.P.
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Da sin.: Michele Pugliese, Franco Bastiani, Pasquale Boccuzzi, il sindaco Giuseppe Lovascio, Michele Micunco 
durante il suo intervento.

Bari, pad. Confartigianato della F.d.L.:  foto di gruppo degli iscritti al 1° corso di formazione.

La bilateralità al centro dei lavori di un’assem-
blea straordinaria di iscritti, nella sede dell’as-
sociazione, a cui è intervenuto il sindaco Lo-
vascio.
Michele Micunco, esponente dell’Ebap, ha 
dettagliatamente trattato delle prestazioni 
che l’ente eroga a quanto vi aderiscono: pre-
stazioni che riguardano sia i datori di lavoro 
che i dipendenti, compresi i figli degli uni e 
degli altri.
Il sistema della bilateralità rappresenta oggi 
un accreditato panorama di interventi che 
incidono significativamente nella vita delle 
aziende, soccorrendole, all’occorrenza, in casi 
di particolare gravità ma anche in situazioni che 
possono promuoverne l’immagine e il lavoro.
Micunco ha ricordato l’opera provvidenziale 
dell’Ebap nella recente pandemia, con la pun-
tuale assistenza fornita per  poter ottenere 
l’assegno ordinario da parte del Fondo sociale, 
particolarmente necessario ad alleviare le dif-
ficoltà di migliaia di lavoratori.
Ma l’ente bilaterale provvede pure a sostenere 
gli sforzi dei titolari per l’aggiornamento pro-
fessionale, per l’innovazione tecnologica e per 
l’internazionalizzazione.

In pratica, è uno strumento del tutto prezio-
so e indispensabile nelle complesse vicende 
dell’artigianato e delle imprese che vi appar-
tengono.
La partecipazione del sindaco Lovascio ha 
consentito al coordinatore provinciale di Con-
fartigianato Bastiani di sottolineare la valenza 
economica e sociale della categoria nel con-
testo generale della città e l’urgenza che nel 
PNRR si tenga in debito conto del ruolo che le 

PMI svolgono per gli interessi della collettività.
Il sindaco ha confermato il personale impegno 
per tutte le imprese e ha chiaramente asserito 
che progetta di coinvolgere le loro associazio-
ni sindacali nei piani di urbanizzazione della 
zona destinata agli insediamenti produttivi.
Finalità - questa – che hanno pienamente con-
diviso il presidente di Confartigianato Boc-
cuzzi e l’avv. Pugliese che dell’associazione è 
consulente legale.

Il rilancio delle imprese fra bilateralità e PNRR
CONVERSANO

Concluso il primo corso di Managerialità 
della piccola impresa e degli artigiani 
realizzato ad iniziativa di Confartigianato, 
con il contributo della Camera di Commer-
cio di Bari e con la collaborazione di Coo-
perform.
Massiccia l’adesione  al Corso nell’ambito 
del quale sono state trattate le diverse te-
matiche relative alla gestione delle azien-
de. 
I docenti: Giuseppe Sanseverino (Diritto 
dell’impresa e diritto tributario); Gaetano 
Macario (Pianificazione strategica e mar-
keting, trasformazione digitale); Antonio 
Nisio (Misurare per decidere e progetto 
imprenditoriale); Giammaria Zilio (Finan-
za aziendale); Erasmo Lassandro (Finanza 
agevolata); Giuseppina Salinardi (Risorse 
umane); Marcella Loporchio (L’imprendi-
tore oggi).
Attività formative sviluppate on line ad 
alto livello professionale e completate con 
argomenti di particolare attualità a cura 
di Confartigianato: identificazione di inte-
ressi e necessità, servizi, rappresentanza 
sindacale/contrattuale, istituzioni e lobby 
di sistema.
Durante la cerimonia di consegna degli at-

testati, ribadita l’importanza del progetto, 
che avrà un prosieguo, nato con la finalità 
di accompagnare e assistere le imprese, so-
prattutto quelle di nuova costituzione, dal 
saper fare al sapere .
“Bilancio del tutto positivo - ha dichiarato 
il direttore di Confartigianato Mario Lafor-
gia - che ci conferma nel convincimento 
che le nuove generazioni di imprenditori 
sono consapevoli dell’assoluta necessità 

di informarsi e di formarsi per aggredire il 
mercato del lavoro e risultare vincenti an-
che nei confronti con le realtà economiche 
degli altri Paesi.
Considerevole l’impegno organizzativo 
svolto dai funzionari dell’Ufficio Categorie 
del centro provinciale: Angela Pacifico,  
Marco Natillo e Alessandra Eracleo.

F.B.

Lo sviluppo dell’ economia passa attraverso 
la formazione degli imprenditori 
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GENNAIO

LUNEDI' 17 GENNAIO

IVA
-Contribuenti mensili: versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente;

INPS
-Versamento dei contributi relativi 

al mese precedente;

IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
-Versamento del contributo EBNA

MARTEDI' 25 GENNAIO

IVA E OPERAZIONI INTRACOMU-
NITARIE
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di Dicem,bre 
2021 e IV trimestre 2021

MERCOLEDI’ 16 FEBBRAIO
IVA
-  Contribuenti mensili versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente;

INPS
-	 Versamento  dei contributi di-

pendenti relativi al mese prece-
dente;

-	 Versamento della IV rata  2021 
dei contributi IVS;

INAIL
- Termine per il versamento dell’au-

toliquidazione per il saldo 2021 e  
l’acconto 2022;

IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
- Versamento del contributo EBNA

VENERDI' 25 GENNAIO

IVA E OPERAZIONI INTRACOMU-
NITARIE
- Presentazione degli elenchi In-

trastat relativi alle cessioni per il 
mese di gennaio 2022

FEBBRAIO

Rossella De Toma

PUTIGNANO

Due giovani donne 
alla guida del 

centro comunale 
Confartigianato

Del nuovo direttivo , come consiglieri, fanno parte: 
Paolo Marchitelli (ebanista), 
Giambattista Serio (parrucchiere), 
Vito Monteleone (agente immobiliare).
Giovanni Casulli, edile in pensione, cooptato per il  coordi-
namento dell’ Anap.

Presidente:  Maria Stefania Sabatelli, 38 anni, marmista

Vicepresidente e tesoriera: Christa Intini, 27 anni, alimentarista import/export
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vo di Service Pack 4 anni, 2 operazioni di manutenzione ordinaria per percorrenze fino a 20.000 km l’anno. Anticipo zero (grazie al contributo del Ford Partner), 48 quote da € 241,49 (IVA esclusa) escluse spese incasso rata € 4.00, più quota 
finale denominata VFG pari a € 11.052,00 (IVA esclusa). Importo totale del credito di € 19.990,00 (IVA esclusa) comprensivo dei seguenti servizi facoltativi: Assicurazione “Guida Protetta”, Assicurazione sul Credito “NEW4LIFE” di�erenziata 
per singole categorie di clienti come da disposizioni IVASS e distribuite dall’intermediario  Ford Credit Italia S.p.A. Totale da rimborsare € 22.885,34 (IVA esclusa). Spese gestione pratica € 350. Imposta di bollo in misura di legge all'interno della 
prima quota mensile. TAN 3,49%, TAEG 4,56%. Salvo approvazione Ford Credit Italia S.p.A. Km totali 80.000, costo esubero 0,20€/km. Documentazione precontrattuale in concessionaria. Per condizioni e termini dell'o�erta finanziaria e delle 
coperture assicurative fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il Ford Partner o sul sito www.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio 
pubblicitario con finalità promozionale. Transit Van: Ciclo misto WLTP consumi da 7,8 a 11,6 litri/100km, emissioni CO2 da 205 a 305 g/km.
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TRANSIT HYBRID

E INCENTIVI STATALI
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Bari – Camera di Commercio   

Premiata l’impresa Francesco Sgherza per 
l’attività in campo edile

BARI

La Camera di Commercio di Bari ha vo-
luto rendere doveroso  omaggio alle 
aziende, attive da lunga data, che han-
no saputo dare un concreto contributo 
all’economia fornendo altresì servizi e 
prodotti alla collettività.  
La cerimonia di conferimento di diplo-
mi e targhe alle singole imprese, alcu-
ne passate dai fondatori ai loro eredi, 
si è svolta nello spazio, ex Salone della 
Borsa  della Camera, alla presenza di un  
folto pubblico ricevuto dal presidente 
Sandro Ambrosi.
Nel suo intervento, Ambrosi ha sottoli-
neato il valore del ruolo che il sistema 
imprenditoriale di Terra di Bari con-
tinua svolgere, favorendo sviluppo e 
consegnando alle giovani generazioni 
esempi di lavoro da emulare e da mol-
tiplicare.
Fra le varie imprese, premiata anche 

quella del presidente di Confartigianato  
Sgherza, con la seguente motivazione.
“L’impresa individuale edile Francesco 
Sgherza nasce nella sua forma attuale 
nel 1979, inizialmente a Molfetta e poi 
a Bari. Tuttavia,  la sua storia risale alla 
fine dell’800 con il nonno Francesco. 
Oggi, il nipote Francesco Sgherza con-
tinua l’attività che fu prima del nonno e 
poi del padre Saverio, successivamente 
coadiuvata dai fratelli Giuseppe e Leo-
nardo nel campo dell’edilizia pubblica 
e privata anche oltre i confini regiona-
li. Gli elevatissimi standard di qualità, 
affidabilità e serietà dell’azienda sono 
pubblicamente riconosciuti: attual-
mente essa rappresenta impresa edile 
di riferimento per il Gruppo Terna ed 
effettua lavori anche su commissione 
ministeriale”.

F.B Francesco Sgherza e Sandro Ambrosi.

Iniziativa della Banca di Credito Cooperativo di Bari in collaborazione con il Comune 

Foresta urbana, ossigeno per la città

Iniziativa quanto mai felice e opportuna 
quella sponsorizzata dalla BCC di Bari e at-
tuata insieme con il Comune e  Cime, socie-
tà  impegnata in programmi per lo sviluppo 
e la valorizzazione del territorio.
In tempi in cui si invocano politiche tutte 
volte alla tutela dell’ambiente quale bene 
primario per migliorare la qualità della vita, 
pensare ad una foresta da realizzare in aree 

urbane significa fornire un monito e un invi-
to ai cittadini perché sia intensificato il rispet-
to per la natura, per gli alberi che ne sono i 
simboli viventi  più significativi.
In corso Vittorio Emanuele, accanto alla scul-
tura equestre opera di Mario Ceroli, sono 
stati collocati 50 alberi di carrubo e terebinto 
che, dopo la parentesi natalizia, verranno de-
stinati ai giardini della città; in tal modo, ogni 

albero sarà in grado di assorbire, in un solo 
anno, dai 10 ai 20 kg di C02. 
La banca di credito cooperativo di Bari- ha 
detto il presidente  Mario Laforgia interve-
nuto alla cerimonia con alcuni consiglieri ed 
il direttore Ugo Stecchi -, che ha tra i propri 
principi ispiratori quello della mutualità con il 
territorio e della sostenibilità, ha inteso dare 
un segnale concreto, destinando risorse per 
dare ossigeno alla città che tutti amiamo e 
contribuire a renderla sempre più attrattiva 
e sostenibile.
Con lo slogan “Io scelgo il pianeta”, come 
spiegato da Vito Cramarossa, direttore di 
Cime, si vuole sensibilizzare la comunità ad 
adottare comportamenti che favoriscano la 
prevenzione dello smog, contenendo l’innal-
zamento delle temperature.
Entusiasta  del progetto il sindaco Decaro, 
da anni  intenzionato a  rendere Bari sempre 
più vivibile, città a misura d’uomo, capace di 
assicurare condizioni  ottimali per le varie fa-
sce della popolazione: “Cosa - ha detto - che 
può indurre tutti a quell’orgoglio che nasce 
dall’ampia cultura civile e dalla considerazio-
ne per il prossimo” .      

F.B.

Nella foto, da sin.: Vito Cramarossa, direttore della società Cime, Ugo Stecchi, direttore generale della BCC di 
Bari, l’assessora comunale per le attività produttive Carla Palone, il sindaco Antonio Decaro, Mario Laforgia, 
presidente della BCC di Bari 
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CEGLIE DEL CAMPO

Dalla onlus Antonio Laforgia affidata a Kailìa 
la riproduzione di un pregevole cratere

Con una cerimonia sobria presenti au-
torità, amici e sostenitori di Confarti-
gianato, ha avuto luogo, nello storico 
castello, la consegna all’Associazione 
culturale “Kailìa” della riproduzione del 
cratere a colonnette sponsorizzata dalla 
Fondazione onlus Antonio Laforgia 
nell’ambito dell’iniziativa “Adotta la sto-
ria”.  Con le riproduzioni di altri reperti 
del sottosuolo cegliese, esposti in un’a-
la del castello, Kailìa e il suo presidente 
Giuseppe Laricchia hanno voluto ri-
chiamare l’attenzione degli organi com-
petenti e del pubblico sulla necessità 
che, quanto depositato in altri musei 
e soprattutto in quello archeologico di 

Napoli, risalente a scavi effettuati in pas-
sato a Ceglie, sia debitamente restituito 
ai legittimi proprietari.
Gli scavi della fine del 1700 e dell’ini-
zio del 1800 portarono alla luce testi-
monianze di straordinario valore per 
lo studio e per la conoscenza di tempi 
antichissimi, anche precedenti alla fon-
dazione della stessa Roma.
Per disposizioni dei governi borbonici, 
i reperti furono portati via da Ceglie e 
affidati ad enti di altre città, principal-
mente di Napoli,  ove sono rimasti sino 
a tutt’oggi. 
Il ritorno a Ceglie di un vero e proprio te-
soro di vasi, coppe, suppellettili di epo-

che  remote, potrebbe costituire motivo 
di grande attrazione turistica, con rifles-
si positivi sull’economia di tutto il IV Mu-
nicipio e sul rilancio delle varie imprese.  
Di questo si è trattato durante la serata, 
aperta da un indirizzo di saluto del pre-
sidente della locale associazione degli 
artigiani Michele Donvito, cui hanno 
fatto seguito relazioni del coordinato-
re e del presidente provinciali Franco 
Bastiani e Francesco Sgherza, del vi-
cepresidente del Municipio  Giuseppe 
Balzano.  

Nella foto, da sin.: Vito Cramarossa, direttore della società Cime, Ugo Stecchi, direttore generale della BCC di 
Bari, l’assessora comunale per le attività produttive Carla Palone, il sindaco Antonio Decaro, Mario Laforgia, 
presidente della BCC di Bari 

Il cratere a colonnette esposto nel Castello di 
Ceglie (che si augura possa passare al demanio), 
riprodotto dallo studio d’arte Giuseppe Anti di 
Grottaglie, sponsor la Fondazione onlus Antonio 
Laforgia.

Altamura, scomparso Adolfo 
Sideri, silente collaboratore 

dell'Associazione
Adolfo fu popolare, sempre circondato da simpatia e da affetto.
In servizio quale ausiliario nell’associazione degli artigiani sin dalla prima ora, fu 
collaboratore di tanti presidenti, pronto a prodigarsi in ogni qualsivoglia attività: 
assemblee, campagne elettorali per sostenere candidature di esponenti del centro 
comunale, riscossione quote per il tesseramento, ricorrenze e feste sociali.
Ai funerali, in cattedrale, lo ricordarono tutti per doti che si vanno purtroppo rarefacendo: 
umiltà, disciplina e obbedienza alle disposizioni ricevute, buona educazione e rispetto 
verso il prossimo, capacità di ascoltare e di parlare poco. Aveva 85 anni.






